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Alvei attuali (a cielo libero e/o tombinati)

Alluvioni e/o depositi di spiaggia antichi

Alluvioni lacustri antiche
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2) VERSANTI IN MATERIALI SCIOLTI

Coltri eluvio—-colluviali e/0 miste di spessore da 0,50 a 3 metri

Coltri eluvio-colluviali e/0 miste di spessore da 3 a 5 metri

Coltri eluvio—-colluviali e/o0 miste di spessore maggiore di 5 metri

Ammassi detritici

- Depositi periglaciali

3) VERSANTI IN ROCCIA

Roccia affiorante e/o subaffiorante in buone condizioni di conservazione
con disposizione favorevole delle proprie strutture rispetto al pendio

Roccia affiorante e/o subaffiorante in buone condizioni di conservazione
con disposizione sfavorevole delle proprie strutture rispetto al pendio

Roccia affiorante e/o subaffiorante, in scadenti condizioni di conservazione,
alterata e particolarmente fratturata e/o con ricorrente variabilita’ giaciturale
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